Adottiamo un animale: proteggiamo l'ambiente.

Obiettivo: Salvaguardia ambientale e prevenzione degli incendi estivi di boschi e

        praterie.

Premessa
Ogni anno le Regioni devono fronteggiare l'emegenza degli incendi estivi che determinano la distruzione di superfici boscate e di praterie con una conseguente riduzione delle risorse naturali e di habitat dal valore ingente. 

Questa situazione viene fronteggiata quasi esclusivamente a posteriori con il pronto intervento della protezione civile e con l’ausilio di mezzi antincendio aerei e terrestri e quindi con un notevole dispendio economico e di risorse umane e ambientali e con una ridotta azione preventiva.

Le attività agro-silvo-pastorali possono invece creare i presupposti per una corretta e più economica prevenzione e tutela del territorio dagli incendi e dai disastri idrogeologici. 

Il ridursi delle attività antropiche ha determinato un incremento delle superfici a bosco, ma è sicuramente peggiorato il loro stato di conservazione e la regimazione delle acque.

Il bosco per meglio produrre e per tutelarsi dagli incendi abbisogna di cure di sfoltimento, di pulizia del sottobosco, delle deiezioni degli animali che vi trovano riparo e di piste di accesso e tagliafuoco.

Tutte queste cure una volta erano svolte gratuitamente dalle popolazioni locali che anzi vi trovavano una fonte di sostentamento producendo legna e carbone, adesso invece, per ottenere gli stessi risultati, necessitano ingenti somme finanziarie.

Soggetti coinvolti
Regione, Ass. Agricoltura, Ass. Ambiente, Ass. Lavori Pubblici e Protezione Civile,, A.R.S.S.A., Corpo Forestale dello Stato, Enti Locali, Az. agro-zootecniche, L.S.U., L.P.U., Cooperative di servizio, ecc..
Badget finanziario: …… milioni di € per ogni annualità.

FASI PROGETTUALI

A) Indagine conoscitiva

Censimento degli incendi verificatisi in regione negli ultimi anni, con la redazione di una carta tematica degli eventi e con la descrizione sommaria dei costi d'intervento e dei relativi danni subiti dall'ambiente. 

Censimento delle aziende agro-zootecniche ricadenti nei territori dove si sono verificati gli eventi calamitosi o in zone limitrofe.

Coinvolgimento di: Regione, Ass. Agricoltura, Ass. Ambiente, Ass. Lavori Pubblici e Protezione Civile,, A.R.S.S.A., Corpo Forestale dello Stato, Enti Locali.

B) Mappatura del territorio

Realizzazione di una mappa delle zone sensibili dove necessita prioritariamente l'intervento di bonifica e tutela ambientale. 

Coinvolgimento di: Enti Regione, Ass. Agricoltura, Ass. Ambiente, Ass. Lavori Pubblici e Protezione Civile,, A.R.S.S.A.,  Corpo Forestale dello Stato, Enti Locali.

C) Individuazione degli operatori ambientali

Selezione delle aziende agro-zootecniche che saranno impegnate nell'opera di bonifica ambientale e di prevenzione degli incendi e loro inserimento nel servizio di protezione civile. Esse avranno anche il compito di sentinelle del territorio e quest'azione sarà favorita da una loro ottimale distribuzione.

Formazione professionale del personale selezionato.

Coinvolgimento di: Az. agro-zootecniche, L.S.U., L.P.U., Cooperative di servizio, ecc..

D) Fase operativa

Acquisto di attrezzature idonee per attuare le succitate azioni (recinzioni elettrificate per il pascolamento di bovini, equini , ovini, caprini e suini, trattorini di montagna dotati di trinciaerba, trinciasarmenti e barre falcianti, motoseghe ed attrezzature per la praticoltura e la silvicoltura).

Produzione di specifiche normative per permettere le azioni di pulizia e bonifica ambientale di praterie e boschi lasciati incolti nei casi in cui il proprietario non risieda in loco o quando è impedito o non intenzionato a farlo. Lasciando inalterati i diritti di proprietà, con l'emergere della necessità di tutela e salvaguardia ambientale, la Regione deve riservarsi il diritto di imporre al proprietario l'azione di bonifica o di ricorrere a terzi per poterla praticare nei modi e nei tempi che le Istituzioni Pubbliche preposte riterranno più opportuni (pascolamento, aperture di strade di accesso per il pronto intervento, realizzazione di strisce tagliafuoco, asportazione del materiale legnoso derivante da piante secche o malate, sfoltimento, trinciatura dei sarmenti, decespugliamento, sfalcio, ecc..)

Risorse umane:

· dipendenti di Enti ed Istituzioni regionali;

· aziende agrozootecniche;

· L.S.U. - L.P.U.- Cooperative di servizio (personale impegnato per almeno 9 mesi l'anno);

Costi preventivati

· Spese generali per la realizzazione delle diverse fasi progettuali  €. ……………;

· Contributo di €. …………. per azienda agricola per acquisto attrezzature e macchine (Saranno privilegiate le aziende agricole associate);

· Costo di €. ……………. per lavoratore (salario + contributi).

Il coordinamento di tutte le fasi progettuali e realizzative delle azioni che saranno poste in essere sarà affidato a ……………… .

Dott. Costantini Gabriele

Medico veterinario 

Responsabile dell'area "Sviluppo Comparto Zootecnico" 

dell'Agenzia Regionale per i Servizi di Sviluppo Agricolo 

Servizio Produzioni Zootecniche 
Via N. Sauro, 27 - 64100 Teramo 

tel. + 39 0861-245610 / 248795 Fax + 39 0861.253540 

cell. + 39 347 – 7618857 E-mail: costantinig@arssa-mail.it; arssate@rgn.it
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